
Un “bel pezzo” di Toscana

Lucca e Pisa.

In venti tra non vedenti, ipovedenti e accompagnatori, abbiamo preso parte ad un’altra gita di due giorni: 27-28 maggio 2017, organizzata dall’Unione dei ciechi e degli ipovedenti della provincia di Ravenna.
La prima tappa è stata Capannori, località nei pressi di Lucca, dove siamo arrivati intorno alle 10 del mattino di sabato 27 maggio. Qui abbiamo visitato villa Torrigiani, assieme alla nostra guida: Gabriele, un uomo di una cinquantina d’anni, simpatico, brillante e innamorato della sua Lucca, che abbiamo incontrato sul luogo e che ci ha accompagnato per gran parte del viaggio. Le ville signorili sono una caratteristica della lucchesia, che è stata una zona ricca nel Rinascimento, cosicchè molti signori e nobili del luogo abitavano splendide ville. La nostra è preceduta da un lungo viale di cipressi e dotata di un parco dove crescono delle magnolie secolari giganti che profumano l’aria, grandi alberi fronzuti che fanno ombra nella stagione calda, aranci ornamentali. Sul davanti della villa, a due piani, alcune vasche riflettono la facciata della stessa. Nel parco vi sono pure fontane, grotte, giochi d’acqua, luoghi freschi dove le coppie si appartavano. La villa è dotata di un ampio portico, dove ci si può sedere a prendere il fresco e godere della calma e del silenzio. Il fabbricato è a due piani, risale al 1500. L’interno è arredato con i mobili originali, quadri di pittori locali dell’epoca, soprammobili e lampadari, i soffitti sono molto alti. Nel grande salone prospiciente l’ingresso vi sono degli affreschi in buono stato di conservazione. La villa, dal 1600 appartiene ai discendenti della famiglia di Nicola Savini, ambasciatore della repubblica di Lucca. Vittoria Savini, sua discendente, sposò un Torrigiani nel 1816 e tutt’ora i discendenti di questa famiglia sono i proprietari. Terminata la visita della villa, avvenuta sotto il sole di una splendida giornata, ci rechiamo a Lucca per pranzare in un ristorante situato sulle mura della città, tutt’ora intatte, larghe ben trenta metri e perfettamente conservate. Il ristorante che ci ospita è stato in passato un presidio di soldati. Le mura sono state costruite nell’arco di ben 150 anni, tra il 1504 e il 1648. Nel pomeriggio visitiamo la città con la guida camminando a lungo per le strade. Lucca, col suo interland, ha circa 100.000 abitanti, belle strade tranquille, tante chiese, che testimoniano l’importanza e la ricchezza della città nel 400-500, tante piazze. Visitiamo la chiesa di San Francesco, di notevoli dimensioni, con un grande chiostro. La ricchezza di Lucca fu dovuta al fatto che in quell’epoca era il centro del commercio della seta, che arrivata dalla Cina, veniva distribuita nel resto d’Italia e in Europa producendo enormi guadagni. Secondo la nostra guida molti si erano arricchiti nella Lucca di quegli anni facendo gli usurai. Sta di fatto che la città si ingrandì e abbellì con palazzi eleganti e nuovi quartieri. Lucca fu anche una città romana e ne rimane un anfiteatro, che, in epoca napoleonica, fu trasformato in una grande piazza su cui si affacciano bar e negozi e dove, durante l’estate, si svolgono concerti di musica jazz e di cantanti famosi. Durante il giro ci fermiamo in un noto negozio di prodotti tipici: legumi, funghi, granaglie, a fare degli acquisti. Le strade, ben tenute, sono quelle di una tranquilla città di provincia. Lucca diede i natali a Giacomo Puccini, celeberrimo musicista e compositore dell’800. Una sua statua in bronzo che lo ritrae seduto con le gambe accavallate mentre fuma una sigaretta, si trova al centro della piazza che prende il suo nome, qui noi sostiamo alla fine del nostro giro. Quindi lasciamo Lucca per recarci a Lido di Camaiore, dove ci fermeremo per la notte. Qui giunti prendiamo alloggio al nostro albergo. Dopo cena, quando è già buio, facciamo una passeggiata sul vicino lungomare. Sono colpito dalla bellezza del luogo, il marciapiede del lungomare è molto ampio, ci si cammina bene tra la gente. Il mare è a poche decine di metri, si avverte l’odore della salsedine, la linea della costa è punteggiata dalla luce intermittente dei segnali per la navigazione. Il fresco della sera, il luogo, la compagnia degli amici durante questa bella passeggiata, i nostri discorsi, sottolineano il nostro stato d’animo: la felicità e la soddisfazione per la bella esperienza che stiamo vivendo. L’indomani mattina ci ritroviamo a Pisa con Gabriele nella bella Piazza dei Miracoli, cuore della città. Visitiamo il duomo e il battistero, di cui Gabriele ci spiega la storia. Nel 1065 Pisa era una repubblica marinara. In quel periodo aveva fatto importanti conquiste: Sardegna, Corsica, isole dell’arcipelago toscano. Ma in quell’anno conquistò Palermo, all’epoca città importante, crocevia di varie civiltà: greca, romana, normanna, araba. Sembra che la cultura, il sapere scientifico, i numeri appresi dagli arabi abbiano consentito ai pisani di accrescere le loro conoscenze scientifiche in materia di calcolo, di architettura, di ingegneria, che resero possibile erigere la basilica di Santa Maria Assunta, alta più di 30 metri, il battistero, la torre pendente, famosa in tutto il mondo, utilizzata per assistere dall’alto agli eventi che si svolgevano nella piazza, con i marmi provenienti dalle cave della vicina Carrara. Questi monumenti testimoniano la potenza e la capacità ingegneristica della Pisa dell’epoca, che tutt’ora mantiene un’importante tradizione nel sapere scientifico. Alla fine della visita salutiamo la nostra guida e ci rechiamo a pranzo in un vicino ristorante. Nel pomeriggio c’è la visita della torre, poi siamo liberi di girare per le bancarelle e riposare. Alle 18 riprendiamo il nostro pullman che ci riporta a Ravenna.
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